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DOCENTE: Prof.ssa VIVIANA SEGRETO

PREREQUISITI

Le conoscenze acquisite e riconosciute come idonee al momento della
selezione per I'immatricolazione.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacita' di comprensione
Gli studenti dovranno acquisire padronanza delle mappe concettuali dell’oggetto
del corso. Esse saranno contestualizzate storicamente in maniera da richiamare
conoscenze acquisite nell’iter scolastico.

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti dovranno dimostrare di sapere coniugare gli elementi teorici del
tema del corso nella loro attualizzazione contemporanea. Nel corso
dell'esposizione, si distingueranno in via metodologica le cornici teoriche dagli
effetti concreti dei processi analizzati.

Autonomia di giudizio

Gli studenti dovranno mostrare capacita' critiche nella elaborazione delle
categorie e delle tematiche proposte durante il corso. L'esercitazione in aula
predisporra’ un terreno idoneo alla formazione di uno spirito critico intorno agli
interrogativi sollevati ed alle ipotesi teoriche offerte dalla disciplina.

Abilita' comunicative

Gli studenti dovranno esibire padronanza espressiva e precisione concettuale
nel corso dell'esame. Sara' altresi' valutata la capacita' di orientarsi su diversi
piani di analisi e di cornici teoriche legandoli unitariamente secondo un fil rouge
argomentativo.

Capacita' d'apprendimento

Gli studenti dovranno dimostrare di avere assimilato il senso delle nozioni
impartite senza ricorrere in maniera esclusiva alle facolta’ mnemoniche. La
capacita' di ragionare sui temi e problemi del corso sara' incoraggiata tanto in
sede di autovalutazione in itinere che nel corso della prova di esame.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

Prova Orale. Essa tende ad accertare il possesso delle competenze e delle
conoscenze disciplinari previsti dal corso. Gli stimoli aperti, in relazione ai
risultati di apprendimento previsti sono organizzati in modo da permettere allo
studente di elaborare autonomamente la risposta e riflettere sul percorso di
studio teorico e metodologico effettuato.

L'esito della prova sara' considerato:

ECCELLENTE (30-30 e lode) se lo studente mostrera’ ottima conoscenza degli
argomenti, ottima proprieta’ di linguaggio, buona capacita' analitica, e di essere
in grado di applicare le conoscenze per risolvere i problemi proposti;

MOLTO BUONO (26-29) se lo studente mostrera' buona padronanza degli
argomenti trattati, piena proprieta’ di linguaggio e di essere in grado di applicare
le conoscenze per risolvere i problemi proposti;

BUONO (24-25) se lo studente mostrera’ di avere conoscenza di base dei
principali argomenti, discreta proprieta’ di linguaggio, limitata capacita’ di
applicare autonomamente le conoscenze alla soluzione dei problemi proposti;
PIU' CHE SUFFICIENTE (20-23) se lo studente mostrera' di non avere piena
padronanza degli argomenti principali ma possiede una discreta conoscenza
degli stessi, soddisfacente proprieta’ di linguaggio, scarsa capacita' di applicare
autonomamente le conoscenze acquisite;

SUFFICIENTE (18-19) ove lo studente mostrera’ minima conoscenza di base
degli argomenti principali dell'insegnamento e del linguaggio tecnico, minima
capacita’' di applicare le conoscenze acquisite;

INSUFFICIENTE se lo studente non possiede una conoscenza accettabile dei
contenuti degli argomenti trattati nell'insegnamento.

OBIETTIVI FORMATIVI

La disciplina “Filosofia sociale” adotta uno sguardo concettuale sulle categorie
storicamente ereditate e analiticamente fondative della struttura sociale e ne
prospetta una loro declinazione all'interno di una lettura complessa e stratificata
dell'era contemporanea. Lo studente dovra' dimostrare competenza sui temi, sui
modelli e sulle metodologie affrontati, sapendo orientarsi idoneamente all'interno
dei loro dibattiti filosofici, sociali e politici sia in prospettiva storica che
contemporanea.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

Lezioni frontali, Esercitazioni scritte di autovalutazione in aula

TESTI CONSIGLIATI

Jacques Derrida, Sull'ospitalita, Baldini & Castoldi, Milano

Adriana Cavarero, A piu’ voci, Feltrinelli, Milano




Jean-Pierre Vernant, Le origini del pensiero greco, SE, Milano

Jean-Pierre Vernant, Mito e pensiero presso i greci, Einaudi, Torino,
limitatamente al capitolo Il — L'organizzazione dello spazio.
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Lezioni

Introduzione al corso

Contestualizzazione storica e nascita della polis

Il pensiero greco e la logica binaria

Logos e politica

Spazio pubblico e spazio privato

Linguaggio politico e silenzio femminile

Voce senza senso e voce di donna

Lo straniero nella polis

Cittadini e altri
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Conclusioni e riepilogo
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Esercitazioni

w

Democrazia e potere: esercitazione scritta di autovalutazione in aula

w

Esseri singolari, la donna e lo straniero: esercitazione scritta di autovalutazione in aula
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